
 

 

La Caritas Alta Val di Non è un organismo pastorale nato su proposta delle Parrocchie 

dell’ex-Decanato di Fondo. Il suo fine è quello di promuovere la carità con particolare attenzione alle 

situazioni di disagio e di difficoltà che ci sono sul territorio. Ha inoltre specifici compiti di animazione 

e sensibilizzazione della comunità. 

La Caritas locale ha iniziato la sua attività del 2014. E’ composta attualmente da 26 volontari 

provenienti da quasi tutti i paese dell’ Alta Valle ed è guidata dal parroco don Carlo Crepaz.  

Nell’ anno appena trascorso, caratterizzato dalla pandemia, che ha comportato anche delle 

difficoltà di azione del gruppo, i programmi e gli interventi sono stati comunque significativi: 

- progetti di intervento diretti in Italia e all’ estero; 

- corso di lingua italiana per stranieri a Fondo; 

- raccolta e distribuzione viveri, talvolta vestiario e mobili al bisogno; 

- collaborazione con altri Enti per attivare il progetto terza accoglienza per stranieri, singoli 

o nuclei familiari. 

Tuttavia le maggiori risorse umane ed economiche sono state attivate nel Centro di Ascolto e 

Solidarietà (CedAS), operativo a Sarnonico presso la Canonica (via C. Battisti 54/b). Il CedAS offre 

accoglienza ed ascolto per cercare soluzioni alle difficoltà, ai bisogni e alle sofferenze delle persone, 

dà informazioni, affianca, accompagna ed aiuta concretamente le stesse. 

L’ascolto ha dovuto fare i conti con l’impossibilità di incontri diretti tra le persone e tra i 

partecipanti del gruppo; di conseguenza si sono dovute modificare le metodologie di approccio e di 

analisi. Il CedAS si è comunque attivato con i nuovi canali disponibili per dare risposte immediate, 

per garantire la prosecuzione dell’attività, andando anche “oltre la porta”, al fine di scorgere quei 

bisogni sommersi che la pandemia ha contribuito ad aumentare.  

Nel 2020 infatti sono state seguite dal CedAS 15 persone nuove (due in più rispetto al 2019), 

di cui 4 donne e 11 uomini.  

Quattro casi dei 15 sono stati inviati dal Servizio sociale, altri hanno avuto come soggetto 

inviante il parroco, altri ancora sono stati inviati al CedAS dai componenti del gruppo  e dai cittadini,  

solo un caso attraverso internet.  



Nel corso dell’anno 2020 non sono stati seguiti solo i nuovi casi ma si è garantita la continuità 

di progetto su altre 7 situazioni già a conoscenza del CedAS. 

Spesso si è risposto con interventi economici, utilizzando quasi € 10.000, per pagare bollette, 

utenze, affitti, rate mutui, spese sanitarie e scolastiche, prestiti, buoni alimentari e per medicine.  

Oltre ciò sono stati distribuiti 30 buoni alimentari (da € 30) forniti dalla Caritas diocesana e 

120 buoni (da € 27) forniti dalla Cassa Rurale Novella e Alta Anaunia.  

Sono stati distribuiti 81 pacchi viveri con generi provenienti da raccolte varie.  Questi pacchi 

viveri, insieme a qualche donazione di vestiti, sono stati distribuiti anche ad altre famiglie o persone 

singole non registrate al CedAS, talvolta anche fuori zona, per aiutare situazioni in momentaneo 

disagio dovuto alla assenza di lavoro per la pandemia.   

Un grande impegno è stato rivolto anche al problema casa, alla ricerca e verifica di salubrità 

degli ambienti con 6 interventi mirati e più d’uno con assistenza diretta da parte dei membri del Cedas. 

Intensa è stata la collaborazione con i Servizi Sociali della Comunità di Valle. 

In corso d’ anno si è inoltre favorita la conoscenza reciproca e la collaborazione con altre 

realtà di volontariato presenti sul territorio dell’Alta e Media Valle, che saranno incentivate 

ulteriormente nel 2021, con progetti specifici e concreti. L’ intento è quello di fare rete con tali 

associazioni, perché i bisogni emergano più facilmente e le risposte possano essere coordinate. 

In conclusione dai dati su può evincere che anche nel 2020 l’attività del CedAS è proseguita 

malgrado le difficoltà succitate e soprattutto si è potuto constatare che le comunità sostengono 

l’attività del Centro con generose donazioni.   

Per doverosa trasparenza e opportuna rendicontazione si riporta qui di seguito una sintesi del 

conto consuntivo 2020. 

PRECISAZIONI: 

- entrate: ottimo risultato delle offerte da privati e dalle aziende; presenza di interventi positivi 

dell’Arcidiocesi; 

- uscite: significatività dei progetti diretti in favore di realtà italiane o straniere (Azienda Sanitaria 

per acquisto attrezzature anti-covid, a favore di un’ immigrata in Germania, per i medici in Perù, 

per un caso in Romania), buoni risultati di azioni condotte con il Servizio sociale; utilizzo di due 

terzi dei fondi per iniziative dirette in favore degli utenti; avanzo in gran parte dovuto al 

recepimento dei fondi dell’Arcidiocesi in dicembre, peraltro già spesi nei primi mesi del 2021. 



CONSUNTIVO SINTETICO 2020

ENTRATE

1 OFFERTE

    PRIVATI 13.853,50€    

    AZIENDE 3.000,00€      

    GRUPPI/ASSOCIAZIONI 950,00€         

2 CONTRIBUTI 

    COMUNIUTA' VAL DI NON (RIMBORSO) 550,41€         

    ARCIDIOCESI DI TRENTO 5.180,00€      

    COMUNI 280,00€         

3 RACCOLTA FONDI 

4 RIMBORSO PRESTITI DA UTENTI 250,00€         

5 COMPETENZE BANCA 3,51€             

TOTALE ENTRATE 24.067,42€    

USCITE

1 SPESE BANCARIE E BOLLI 191,66€         

2 SPESE TELEFONICHE E AMMINISTRATIVE 659,87€         

3 PROGETTI PER CASI SEGNALATI SERVIZIO SOCIALE 364,94€         

4 PROGETTI DIRETTI IN ITALIA E ESTERO 4.000,00€      

5 PAGAMENTO BUONI SPESA ALIMENTARI UTENTI 1.307,07€      

6 PAGAMENTO BUONI SPESA FARMACIA UTENTI 179,63€         

7 PAGAMENTO BOLLETTE, AFFITTI E ALTRE SPESE UTENTI 8.181,33€      

TOTALE USCITE 14.884,50€    

TOTALE ENTRATE 24.067,42€    

TOTALE USCITE 14.884,50€    

AVANZO 2020 9.182,92€           

 

 In conclusione si esprime un significativo ringraziamento per quanto hanno fatto molte 

persone e alcune aziende in favore della Caritas, che ha potuto così essere concretamente utile per 

molte persone o famiglie in difficoltà. 

 Peraltro si invitano i membri delle nostre comunità a segnalare, nelle forme più opportune, 

eventuali situazioni di bisogno o di aiuto. Si sollecita inoltre a segnalare, come precisato su un 

documento Caritas presente sul sito delle Parrocchie (sezione Solidarietà), la disponibilità di alloggi 

da affittare a famiglie in cerca di casa, per le quali la Caritas potrà farsi parte attiva nell’ aiuto e 

sostegno alle stesse. 

 

 

 



CONTATTACI 
 

cellulare 

 340/8205938 

dal lunedì al venerdì  ore. 19.30 -21.00 

 

e-mail: 
 

caritasdecanalefondo@gmail.com 
 

 
 

INFORMAZIONI sul sito: 
 

https://www.parrocchiealtavaldinon.it/solidarieta/caritas-alta-val-di-non/ 
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